
«PharmaNutra» vola e investe 
Nuovo stabilimento a Pisa 
e maxi-campagna di assunzioni 
Sarà costruito un polo di ricerca a Montacchiello 

CAMPANA 
I fratell i 
Andrea e 
Roberto 
Lacorte nel 
giorno del 
debutto in 
pizza Affari 
di 
Pharmanu-
t ra , nel luglio 
scorso con la 
quotazione in 
Borsa della 
loro società 

di FRANCESCA BIANCHI 

LA RAMPA di lancio per l'econo­
mia pisana passa (anche) attravero 
un principio attivo. Si chiama «su-
crosoma» e la prospettiva (che ha 
già fondamenta più che solide) è 
quella di arrivare a produrlo 'in ca­
sa', senza ricorso a fornitori ester­
ni. E casa - per i fratelli Andrea e 
Roberto Lacorte, presidente e vice­
presidente, imprenditori dall'ani­
mo super-sportivo - significa Pisa. 
E' questo il maxi-progetto - corre­
dato di un 'pacchetto' di assunzio­
ni - targato «PharmaNutra», l'azien­
da farmaceutica pisana di comple­
menti nutrizionali 
e dispositivi medi­
ci che da luglio 
2017 è quotata in 
borsa. Un'azienda 
nata a Pisa nel 
2003, è cresciuta 
senza sosta puntan­
do soprattutto sul­
la ricerca. Ora il 

nuovo progetto: 
stabilimento a 
Montacchiello (in 
questa fase l'azien­
da sta perfezionan­
do l'acquisto del 
terreno) e massic­
cia campagna di re-
cruiting. Tutto nel 
giro di due anni an­
che se qualche in­
gresso, in particola­
re per i settore ri­
cerca e sviluppo (lo 
stabilimento che sa­
rà costruito verrà 
dotato di laborato­
rio di biologia mo­
lecolare e lavorerà 
in tandem con 
l'università) e per il commerciale 
avverrà anche a stretto giro di po­
sta. 

IL «GROSSO» arriverà poi più 
avanti e i primi rumors parlano di 
numeri a tripla cifra tra cui una 
quota consistente di tecnici, com­

merciali, e una nutrita squadra di 
informatori scientifici che dovrà es­
sere implementata almeno di un'al­
tra cinquantina di unità. Tutto que­
sto quando dentro «PharmaNutra» 
lavorano complessivamente già 
200 persone (50 dipendenti diretti 
e 150 informatori scientifici), sulla 
spinta in particolare dell' «inven­
zione» che ha decretato la scalata: 
un integratore per la carenza di fer-

IL PROGETTO 
Un impianto per produrre 
in casa (a Montacchiello) 
senza più fornitori esteri 
ro, frutto di sette anni di ricerca, 
che ha innovato un mercato in 
espansione, e che oggi dà il 65% del 
fatturato. Prodotto al quale poi si è 
aggiunta la «pomata dei campio­
ni». Attualmente, «PharmaNutra» 
è, infatti, leader in Europa nell'am­
bito degli integratori a base ferro 
con il prodotto brevettato SiderAL 

PHARMANUTRA



(valore aggiunto: permette di ridur­
re gli effetti collaterali comunemen­
te associati con altri tipi di ferro), 
che in Italia detiene una quota di 
mercato a valore pari al 50% del 
mercato del ferro orale Otc. Ma il 
2017 ha visto l'ingresso sul merca­
to anche del Cetilar, formulazione 
interamente brevettata e prodotta 
da «PharmaNutra»: in pratica una 
crema che tramite massaggio aiuta 
a lenire i fastidi causati dai dolori 
articolari, dalle contratture e dagli 

stiramenti. 
AD OGGI Pharmanutra è presen­
te in 38 paesi nel mondo e collabo­
ra, oltre che con l'Università di Pi­
sa, anche con gli atenei di Parma, 
Brescia, Modena, Verona, Barcello­
na e Cambridge. Ma c'è di più. Il 
piano industriale di «PharmaNu­
tra» guarda dritto verso una mag-
LE FIGURE RICHIESTE 
Un team di ricercatori, oltre 
a informatori scientifici, 

tecnici e commerciali 
giore internazionalizzazione, pun­
tando nel 2018 soprattutto su Usa e 
Francia. Nel 2016 il fatturato ha 
toccato 32,8 milioni di euro (20% 
estero) con un margine operativo 
lordo di 7,5 milioni; nel 2017 i rica­
vi si sono attestati vicino a 38 milio­
ni (+14% nel primo semestre). Il 
nuovo stabilimento produttivo sa­
rà un'ulteriore marcia in più che 
permetterà di controllare la mate­
ria prima e di accelerare la formula­
zione di nuove soluzioni. 

Integratori 
a base di ferro 

E' nata nel 2003 con 
lo scopo di 

sviluppare prodotti 
nutraceutici e 

dispositivi medici 
innovativi. 

Attualmente, 
PharmaNutra è 

leader in Europa 
nell'ambito degli 

integratori a base 
ferro. Nella foto, 
Roberto Lacorte 

La quotazione 
in Borsa 

L'ingresso di 
«PharmaNutra» 
in Borsa Italiana 

(mercato Aim) 
è scattato a luglio 

2017 ed è avvenuto 
con un vero e 

proprio boom; il 
primo giorno le 

quotazioni hanno 
registrato un +40% 

CHI SONO ANDREA E ROBERTO LACORTE 

Imprenditori e super-sportivi 
IMPRENDITORI e sportivi. Entrambi. Roberto Lacorte è Ceo 
e vicepresidente di Pharmanutra ma è conosciuto anche per i 
trionfi nella vela (a bordo di SuperNikka e come patron della 
151 Miglia) e nell'automobilismo. Ha infatti partecipato come 
pilota nel 2017 alla storica 24 Ore di Le Mans. Un percorso 
costellato di sfide: da giovane commercialista ad imprenditore 
dall'entusiasmo contagioso. Al suo fianco il fratello, Andrea 
Lacorte, presidente di «Pharmanutra». Nutrizionista e fondatore 
del gruppo, si definisce un 'venditore inventore'. Anche lui è un 
asso della vela. La sede attuale di Pharmanutra è in via delle 
Lenze, in Barbaricina. Il gruppo svolge attività di ricerca, 
progettazione, sviluppo e commercializzazione di prodotti 
proprietari e innovativi. I più rilevanti sono quelli a base di 
Ferro Sucrosomiale, costituiti dai prodotti della linea Sideral, e i 
prodotti per il ripristino della capacità articolare e di movimento 
nelle affezioni osteoarticolari, costituiti dalla linea Cetilar. 

PHARMANUTRA



CAMPIONE 
Roberto 

Lacorte (al 
centro) in 

versione pilota 
alla 

presentazione 
in piazza 

Duomo della 
DallaraLMP2. 

Con lui il fratello 
Andrea e il 

pilota Giorgio 
Sernagiotto 

ECONOMIA E LAVORO 

PhanraNulra» vola e investe 
iNuovo stabilimento a Pisa 
E maxi-campagna di assunzioni 
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